
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Oggi il Vangelo ci racconta di quando Gesù vedendo la folla che era affamata e stanca ne sentì compassione, decise 

di chiamare i suoi discepoli ed inviarli nel mondo.  Possiamo dire che Gesù, si è comportato come un vero capitano, 

ha deciso di mettere insieme la sua "Nazionale", ha chiamato i suoi apostoli e li ha inviati in campo, dando loro il 

compito di scacciare il male e guarire ogni sofferenza. 
 

Chi mi aiuta a capire come si gioca in questa squadra? Scopriamo i ruoli! 

 

L’attaccante è quello che corre verso la porta e prova a fare gol. Gesù dice ai suoi: "Strada 

facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino". Anche noi siamo “attaccanti” 

quando portiamo questo annuncio e qualcosa di bello agli altri: un sorriso, un aiuto, una parola gentile. Gesù ci invita 

ad andare incontro agli altri senza paura, proprio come un attaccante che non si ferma mai per segnare il punto più 

importante: far sentire a tutti l'amore di Dio! 

 
Il difensore protegge la squadra e non fa passare il pallone degli avversari. Nel Vangelo, 

Gesù affida ai suoi una difesa speciale contro il male e dice di guarire i malati e consolare chi 

soffre. Questo significa difendere la vita! Anche noi possiamo essere grandiosi difensori: quando scegliamo la 

gentilezza, quando aiutiamo chi è triste e diciamo un bel “no” a ciò che è sbagliato. Difendere il cuore significa 

tenerlo pulito, bloccando i "tiri" della cattiveria. 

 

Il portiere è l’ultimo baluardo: è sempre attento, non molla mai ed è pronto a parare i colpi più 

difficili. Nel Vangelo si dice che Gesù ebbe compassione delle folle perché erano stanche e sfinite. 

Il portiere è proprio come Gesù: si accorge quando la squadra è in difficoltà e si tuffa per salvare il risultato. Nella 

vita possiamo essere come lui quando ci accorgiamo che un nostro amico è in difficoltà. Possiamo “parare” la sua 

tristezza con un abbraccio o un gesto di affetto, impedendo al dolore di fare gol nella sua vita. 

 

L’arbitro è fondamentale: aiuta tutti a giocare bene, fa rispettare le regole e fischia quando si fa un 

fallo. Nel Vangelo, Gesù dà indicazioni chiare su come comportarsi per fare un gioco pulito. 

Dentro ognuno di noi c’è un arbitro speciale: si chiama coscienza, ed è quella piccola voce che ci dice subito cosa è 

giusto e cosa è sbagliato. Ascoltare la voce del nostro arbitro interiore ci aiuta a evitare i "falli", a scegliere sempre il 

bene e a vivere nell’amore. 

 
Ragazzi Gesù oggi ci dice: "La messe è abbondante, ma gli operai sono pochi".  

In termini calcistici? Il campo è immenso, c'è tanto lavoro da fare, ma la panchina è corta: servono nuovi acquisti! 

E la notizia fantastica è che Gesù ha dato la maglia da titolare a ciascuno di voi! 

In questo campionato non si gioca per i soldi o per una coppa, ma per amore. Il nostro Capitano ci ha dato lo schema 

vincente: "Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date". Non tenetevi il pallone, passatelo agli altri! 

La tattica è chiara. Siete pronti a scendere in campo?                                                                     

                                                                                                                                                           Buona partita a tutti! 

 

“Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, li mandò”. 
Gesù oggi ci invia come operai del suo Regno.  

Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente donate. 
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